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Reg.delib.n.   2114  Prot. n.  

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE 

 

O G G E T T O: 
Direttive per l'attuazione degli obiettivi della manovra finanziaria provinciale per il 2016 da parte 
delle agenzie e degli enti strumentali della Provincia.               

 

Il giorno  27 Novembre 2015  ad ore  08:15  nella sala delle Sedute  

in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita 

 

LA GIUNTA PROVINCIALE 

 

sotto la presidenza del 

 
 PRESIDENTE UGO ROSSI 

   

Presenti: ASSESSORI CARLO DALDOSS 

  SARA FERRARI 

  MAURO GILMOZZI 

  LUCA ZENI 

   

Assenti:  ALESSANDRO OLIVI 

  MICHELE DALLAPICCOLA 

  TIZIANO MELLARINI 

   

   

   

   

   

 

Assiste: LA DIRIGENTE PATRIZIA GENTILE 

 
  

 

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta 
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Il Relatore comunica, 

 

La modifica all'ordinamento finanziario statutario recata dalla legge n. 190/2014, che ha 

recepito i contenuti del cosiddetto “Patto di garanzia” - siglato il 15 ottobre 2014 tra la Regione 

Trentino-Alto Adige, la Provincia autonoma di Trento, la Provincia autonoma di Bolzano e lo 

Stato –, ha introdotto quale elemento innovativo nella regolazione dei rapporti finanziari tra le 

predette autonomie del Trentino-Alto Adige e lo Stato, il riferimento al sistema territoriale 

regionale integrato, costituito dalla Regione, dalle Province, dagli enti locali, dai relativi enti e 

organismi strumentali, pubblici e privati, dalle aziende sanitarie, dalle Università, dalle Camere 

di Commercio e dagli altri organismi ad ordinamento regionale e provinciale finanziati in via 

ordinaria dalla Regione e dalle Province. 

 

Il predetto modello prevede che gli enti del sistema territoriale di ciascuna Provincia 

garantiscano un concorso complessivo unitario agli obiettivi di finanza pubblica, concorso 

quantificato nell'ambito del Patto di garanzia recepito dalla predetta Legge n. 190/2014, che ha 

individuato anche i criteri per il relativo aggiornamento. Si tratta di una forma di responsabilità 

solidale del sistema territoriale provinciale integrato verso lo Stato nell'ambito del quale la 

Provincia assume il ruolo di garante.  

 

In tale contesto il comma 4 dell'articolo 79 dello Statuto prevede una clausola di 

esaustività riguardo agli oneri posti a carico del sistema territoriale integrato che sottrae gli enti 

che lo compongono alle disposizioni statali che prevedono obblighi, oneri, accantonamenti e 

riserve all'erario o concorsi comunque denominati, ivi inclusi quelli afferenti il patto di stabilità 

interno, diversi da quelli previsti dal nuovo ordinamento finanziario statutario. Peraltro, la 

clausola di esaustività trova applicazione in quanto la Provincia adotta per sé e per gli altri enti 

del sistema autonome misure di razionalizzazione e di contenimento della spesa idonee ad 

assicurare, con riferimento al sistema medesimo, il rispetto delle dinamiche della spesa 

aggregata delle Amministrazioni pubbliche previsto a livello nazionale, in coerenza con 

l'ordinamento dell'Unione europea. In merito, il “Patto di garanzia” ha confermato, 

rafforzandolo, un modello già introdotto nell'ordinamento statutario a seguito dell'Accordo di 

Milano del 2009 e recepito nell'impianto normativo provinciale con l'articolo 2 della legge 

provinciale n. 27 del 2010, che prevede l'emanazione di specifiche direttive nei confronti delle 

agenzie e degli enti strumentali sia per il garantire il concorso dei medesimi soggetti agli 

obiettivi di finanza pubblica, che per la razionalizzazione e il contenimento di specifiche voci 

di spesa. 

 

La definizione della manovra di bilancio per il 2016, che garantisce a carico del bilancio 

della Provincia il concorso agli obiettivi di finanza pubblica in termini di saldo netto da 

finanziare previsto dall'ordinamento statutario, ha comportato la delineazione di politiche di 

entrata e di spesa con effetti anche sugli enti del sistema territoriale provinciale integrato e sui 

comportamenti e sulle scelte gestionali degli stessi, finalizzate al perseguimento del predetto 

obiettivo. Tale processo ha peraltro tenuto conto anche delle mission degli enti e degli obiettivi 

strategici della manovra. 

 

La manovra prevede in particolare il rafforzamento delle azioni volte alla 

riorganizzazione degli enti del sistema pubblico provinciale, in considerazione, da un lato, 

dell'impatto sulla produttività dell'economia locale che deriva dall'efficientamento 
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dell'amministrazione pubblica, dall'altro, della necessità di conseguire risparmi di spesa da 

dirottare verso gli interventi strategici per la crescita e lo sviluppo del territorio oltre che per la 

salvaguardia degli elevati livelli di coesione sociale e territoriale raggiunti. 

In particolare la manovra ha delineato misure per la razionalizzazione e 

l'efficientamento del sistema pubblico provinciale che interessano specificatamente gli enti 

strumentali.  

Per quanto riguarda le società il riferimento è, in particolare, alla prosecuzione del 

processo di riassetto delle stesse, secondo le linee guida approvate con la deliberazione della 

Giunta provinciale n. 1909 del 2 novembre 2015 - informate a principi di aggregazione per 

“poli” specializzati o tematici, di specializzazione, di dismissione di rami di attività in aree già 

aperte al mercato -, al consolidamento del Centro di Servizi Condivisi di cui alla deliberazione 

della Giunta provinciale n. 147 del 9 febbraio 2015, la cui operatività potrà essere estesa anche 

ad altri enti strumentali, al processo per conseguire l'omogeneizzazione del trattamento 

giuridico ed economico del personale, che coinvolge anche il personale delle fondazioni 

diverse da quelle della ricerca, attraverso un contratto unico di primo livello.  

 

A valle del processo di riorganizzazione, obiettivo della Giunta provinciale è 

l'individuazione di adeguati indicatori di performance, sia di carattere operativo che 

economico-finanziario, da utilizzare per l'assegnazione di obiettivi specifici a ciascuna società; 

obiettivi il cui perseguimento dovrà essere puntualmente monitorato e in ordine ai quali dovrà 

essere implementato un idoneo meccanismo di responsabilizzazione. Al riguardo è previsto il 

coinvolgimento del Centro di Servizi Condivisi, che fornirà il supporto necessario sia in sede di 

individuazione degli indicatori che di monitoraggio circa il raggiungimento degli obiettivi da 

parte delle società. 

 

Per quanto attiene alle Fondazioni della ricerca obiettivo prioritario individuato in sede 

di manovra è il perseguimento di sinergie operative, nello specifico attraverso la realizzazione 

di un centro unico di servizi tecnico-amministrativi. Ulteriore obiettivo prioritario di tutte le 

fondazioni, tenuto conto del quadro delle dotazioni finanziarie previsto dal bilancio 

provinciale, è rappresentato dal miglioramento delle performance di acquisizione di fonti di 

finanziamento esterne alla Provincia. Per le fondazioni diverse dalla ricerca è prevista altresì la 

graduale estensione di servizi afferenti la gestione amministrativo-contabile da parte del Centro 

Servizi Condivisi. Anche per le fondazioni la Giunta intende procedere all'individuazione di 

indicatori funzionali all'assegnazione di obiettivi di performance misurabili e condivisi oggetto 

di verifica e monitoraggio. 

 

Per gli enti pubblici strumentali la manovra mira alla realizzazione di gestioni associate 

di servizi. Al riguardo rilievo assume il progetto di gestione associata dei servizi tecnico 

amministrativi dei musei provinciali. Con riferimento ai medesimi enti ulteriore traguardo è 

rappresentato dall'esternalizzazione di servizi di supporto all'attività culturale.  

Si evidenzia che a tali enti, oltre che alle agenzie e alla Provincia medesima, dal 2016 si 

applicherà la nuova disciplina in materia di armonizzazione dei bilanci in corso di 

approvazione con apposito disegno di legge provinciale.  

 

Fino alla conclusione dei processi sopra illustrati, dai quali sono attesi significativi 

risultati in termini di razionalizzazione e contenimento della spesa, tenuto conto del quadro 

finanziario statutario in precedenza rappresentato, risulta necessario per la Provincia 
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confermare nei confronti degli enti strumentali, oltre che delle agenzie, misure di 

razionalizzazione e contenimento della spesa così come previsto dal comma 4 dell'articolo 79 

dello Statuto.  

Al riguardo, in attesa, da un lato, dell'individuazione per le società e per le fondazioni di 

obiettivi finanziari ed economici di carattere generale, che potranno essere perseguiti attraverso 

azioni individuate autonomamente dalle stesse e, dall'altro dell'entrata a regime per le agenzie e 

gli enti pubblici strumentali della disciplina in materia di armonizzazione dei bilanci, per il 

2016, si propone di confermare la definizione di misure che attengono a singole voci di spesa.  

Le direttive proposte, peraltro, come negli anni precedenti, attengono anche ad ulteriori 

aspetti previsti dalla disciplina provinciale di riferimento dei singoli comparti. In particolare 

per quanto riguarda le agenzie e gli enti pubblici strumentali l'articolo 7, commi 1 e 2 della 

legge provinciale L.P. n. 4/2004, prevede l'emanazione di direttive che attengono in via 

generale alla formazione dei bilanci di previsione, mentre relativamente alle fondazioni e alle 

società controllate il comma 11 bis del medesimo articolo dispone l'adozione di direttive 

afferenti l'impostazione dei documenti di programmazione economico-finanziaria. Le 

medesime disposizioni normative estendono inoltre l'oggetto delle direttive anche ad aspetti 

gestionali aventi riflessi finanziari.  

Per le società controllate il riferimento va anche all'articolo 18 della legge provinciale n. 

1/2005 il quale prevede la possibilità di emanare direttive nei confronti delle società controllate 

dalla Provincia volte, da un lato, ad assicurare una “logica di gruppo” in modo tale che 

ciascuna società garantisca una corretta e tempestiva trasposizione degli indirizzi emanati dalla 

Provincia nel ruolo di capogruppo e, dall'altro, a garantire il concorso delle stesse al 

perseguimento degli obiettivi delle manovre di finanza pubblica provinciale. 

 

Con il presente provvedimento si propone quindi l’adozione: 

• delle direttive per la definizione dei bilanci 2016-2018 degli enti pubblici strumentali e delle 

agenzie della Provincia (allegato A); 

• delle direttive per l’impostazione del bilancio previsionale 2016-2018 delle fondazioni della 

Provincia (allegato B); 

• di direttive alle società controllate dalla Provincia in sostituzione di quelle approvate con 

deliberazione della Giunta provinciale 29 novembre 2014, n. 2063 (allegato C). 

 

 

Tutto ciò premesso, 

 

 

LA GIUNTA PROVINCIALE 

 
- udita la relazione; 

- viste le leggi e gli atti in premessa citati; 

-  a voti unanimi, legalmente espressi, 

 

 



 

Pag. 5 di 5  RIFERIMENTO: 2015-S118-00020 

d e l i b e r a 

 

1)  di approvare le direttive per la definizione dei bilanci 2016-2018 degli enti pubblici 

strumentali e delle agenzie della Provincia di cui all’allegato A) alla presente 

deliberazione, che ne forma parte integrante e sostanziale; 

 

2)  di approvare le direttive per l’impostazione del bilancio previsionale 2016-2018 delle 

fondazioni di cui all’allegato B) alla presente deliberazione, che ne forma parte integrante e 

sostanziale; 

 

3)  di approvare le direttive per le società controllate dalla Provincia di cui all’allegato C) alla 

presente deliberazione, che ne forma parte integrante e sostanziale, le quali sostituiscono 

integralmente le direttive di cui all’allegato C) alla deliberazione della Giunta provinciale 

n. 2063/2014; 

 

4)  di rinviare a separato provvedimento l’adozione delle direttive per l’Azienda provinciale 

per i servizi sanitari, in attuazione della legge provinciale n. 16 del 2010. 

 

 

 

 

LT - CDG  
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